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Obiettivi

• L’idea del Km O
• I fatti: basati su “Fair Miles” ricerca

prodotta da IIED e Oxfam GB
• Conclusione: Cosa il consumatore può

fare nei suoi acquisti alimentari per fare la
differenza?



Il concetto di Km O: i postulati

• Il cibo che viene prodotto vicino al
consumatore inquina meno
– I prodotti alimentari inquinano solo quando

vengono trasportati
– Più un prodotto alimentare viaggia più inquina

• Meglio ancora se il produttore acquista
direttamente dal produttore
– Impatto ambientale?



La realtà

-  Molto cibo arriva per nave ?  meno emissioni.
Esempio: US (1997-2004) distanza cibo +22%
ma emissioni solo +5%

- Se tutti andassero dal produttore a comprare
cibo ?  più emissioni: già 2 automobili
consumano più di un furgone.

- Il trasporto è una minima parte delle emissioni
(US 4% trasporto cibo da produttore a
consumatore + 7% trasporto input chimici e
foraggio)?  Analisi del ciclo di vita necessaria.



Analisi di tutte le emissioni





Conseguenze: esempio
• Produrre 1kg di agnello in Inghilterra emette

2,8kg di CO2

• Produrre 1kg di agnello in Nuova Zelanda
emette 0,6kg di CO2

• Trasportare 1kg di agnello prodotto in Nuova
Zelanda in Inghilterra (17’840km) emette 0,1kg
di CO2

• Il consumo in Inghilterra di 1kg di agnello inglese
causa più di 4 volte più emissioni che il consumo
di un agnello della Nuova Zelanda.



La dimensione etica

• Acquistare prodotti dai produttori nei PVS li aiuta
a pagare cibo, salute, istruzione e, quindi, a
uscire dalla povertà e dalla fame.

• La fame è legata più a un problema di reddito
che ad una mancanza di produzione di cibo.

• La scelta etica: UK e contadini africani (1-1.5
milioni di persone in pericolo per una riduzione
di emissioni da 10,6 a 10,59 emissioni per capita)
?  con altre azioni possiamo ridurre molto di più
le nostre emissioni (uso dei trasporti pubblici,
meno aria condizionata e riscaldamenti, ecc.)





Come può il consumatore fare la differenza
sia per i piccoli contadini ne Sud del mondo

che per il clima?

• Comprare prodotti dai paesi più poveri: può fare la
differenza tra la vita e la morte. Comprare soprattutto i
prodotti del commercio equo che aiutano i piccoli
produttori a sfuggire alla povertà.

• Usare meno la macchina per fare la spesa.
• Sprecare meno. Le emissioni dei rifiuti alimentari sono

molto alte ed emettono molto metano: un potente gas a
effetto serra!

• Mangiare meno carne e latticini (l’allevamento
contribuisce all’80% delle emissioni agricole). Lotta
anche contro la crisi alimentare!
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